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Cos’è ADMO?
L’ADMO, Associazione Donatori Midollo Osseo, Regione Liguria, è nata per volontà di un gruppo di persone 
sensibili al problema del trapianto di midollo osseo, l’ultima possibilità di guarigione per chi è affetto da 
alcune malattie del sangue, fra cui gravi forme di leucemia e anemia aplastica.
ADMO svolge un ruolo di sensibilizzazione, fornisce agli interessati tutte le informazioni sulla donazione del 
midollo osseo e segue il potenziale donatore fino alla tipizzazione HLA e quindi alla sua iscrizione nel Regi-
stro Italiano Donatori Midollo Osseo (IBMDR) nel più assoluto rispetto della normativa sulla privacy.
Che cos’è il midollo osseo?
Il midollo osseo (da non confondere con il midollospinale) è un tessuto da cui hanno origine tutte le cellule 
del sangue. Le cellule progenitrici del sangue si chiamano cellule staminali ematopoietiche - CSE e hanno la 
capacità di autorinnovarsi e proliferare differenziandosi in globuli rossi, globuli bianchi e piastrine, generando 
ogni giorno dai 200 ai 400 miliardi di nuove cellule del sangue.
Per alcune malattie come leucemie, neoplasie, linfomie mielomi, l'unica speranza di cura consiste nel 
trapianto di midollo osseo, ovvero nel ricevere CSE da un donatore compatibile. Statisticamente si trova un 
donatore compatibile in famiglia al 25% , mentre la compatibilità scende ad 1 su 100.000 tra non consangui-
nei.

POSSO DIVENTARE DONATORE?
I potenziali donatori devono essere in possesso di determinate caratteristiche:
• Età compresa tra i 18 e i 35 anni; •Peso corporeo superiore ai 50 kg; • Essere in buona salute; •Non essere 
affetto da malattie del sangue, malattie croniche, autoimmuni o gravi forme infettive (AIDS, Epatite, ecc.).
Dopo un colloquio con un medico, firmerai il consenso informato, l’adesione al Registro Italiano Donatori di 
Midollo Osseo (IBMDR) ed effettuerai un semplice prelievo di sangue o di saliva. Il tuo sangue (o la tua 
saliva) verrà poi tipizzato, verranno cioè estratti i tuoi dati genetici, indispensabili per verificare la compatibi-
lità con un paziente. Tali informazioni vengono poi inserite nel Registro Nazionale, collegato con tutti i Regi-
stri internazionali. Da quel momento sarai un potenziale donatore di midollo osseo.
L'iscrizione può anche avvenire online grazie al progetto MATCH AT HOME: dopo valutazione medica, vi 
verrà inviato un kit per la raccolta salivare direttamente alla vostra residenza.
ADMO si rapporta quindi a livello nazionale e internazionale con istituzioni politiche e sanitarie, commissio-
ni scientifiche e associazioni di volontariato impegnate nella tutela del diritto alla salute.

Come avviene la donazione?
Da sangue periferico dopo la somministrazione sottocutanea di un farmaco, chiamato fattore di crescita: il 
sangue viene prelevato da un braccio e attraverso il circuito entra in una centrifuga dove le CSE vengono 
isolate e raccolte in una sacca apposita, mentre il resto del sangue viene reinfuso al donatore nel braccio oppo-
sto. La procedura ha una durata di alcune ore.
Oppure, attraverso prelievo dalla cresta iliaca (ossa del bacino): è ormai utilizzata soltanto nel 20% dei casi. 
Il donatore viene sottoposto ad un'anestesia generale in modo che non senta alcun dolore durante l'intervento. 
La procedura prevede due giorni di ricovero in ospedale.

Servizio Trasfusionale P.O.  ASL4 Liguria
Via Don Bobbio, 25 16033 Lavagna (GE)
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BILANCIO 2023 - INIZIO 2024
Il bilancio per il 2023 non può essere che positivo e le 
aspettative per un 2024 pieno di soddisfazioni e successi 
sono alte. Le formazioni della Scuola Federale di Pallavolo 
Amis-Admo sono ai vertici in tutti i campionati di Serie e di 
categoria. 
Le prime squadre torneranno in campo sabato 13 gennaio: 
la Serie C Maschile Admo sarà impegnata nel big-match 
che vale il primato in classifica contro il Cus Genova (saba-
to, ore 21.00, PalaCus) mentre la Serie C Femminile ospi-

terà la capolista Albaro Volley, (sabato, ore 19.00 Via Dante). 
La Serie C Maschile Amis osserverà il turno di riposo. 
La Serie D Maschile che ha chiuso il 2023 in testa alla classifica proverà domenica ad 
espugnare l’insidioso campo del Lanfranconi a Voltri dove ad attenderla ci sarà il Sant-
’Antonio (ore 20.00).  
La prima divisione femminile riprenderà nel fine settimana nel quale avrà anche inizio la 
Prima Divisione Maschile: 2 le formazioni al via una targata Admo Volley, allenata da 
Massimiliano Pianigiani e Federico Garibaldi ed una Volley Sestri Levante guidata dalla 
coppia Miki Dinu-Ricardo Munoz. 
Ai nastri di partenza anche la Seconda Divisione Femminile e la Terza Divisione Femmi-
nile. Per quanto riguarda i campionati giovanili ottimi i risultati sino ad ora raggiunti: l’Un-
der 19 Maschile occupa la prima posizione in classifica mentre le 2 Under 18 Femminili 
hanno brillantemente conquistato l’accesso alla fase successiva che garantirà alle prime 
2 squadre classificate l’accesso alle Finali Territoriali. 
Under 17 Maschile e Under 16 Femminile sono ancora imbattute e puntano al titolo terri-
toriale. Under 15 Maschile ancora a punteggio pieno in vista dello scontro diretto contro 
il Valdimagra. 
L’Under 14 Femminile è in corsa per l’accesso alla fase successiva del campionato. 
Under 13 Maschile 6x6, Under 13 Femminile e Under 13 Maschile 3x3 prenderanno il via 
tra la fine del mese di gennaio e l’inizio del mese di febbraio. 
A breve dovrebbero uscire anche i calendari di Under 12 e le date ufficiali per il Grand 
Prix S3 che coinvolgerà gli atleti più giovani dal 2012 al 2017. 
Questa prima metà del nuovo anno sarà molto impegnativa sotto tutti i punti di vista. 
Sarà un 2024 impegnativo che metterà alla prova tutto l’ambiente: le gare ufficiali, senza 
contare le manifestazioni giovanili, saranno oltre 400. 
Lo staff tecnico, tutti i dirigenti e gli atleti saranno impegnati su diversi fronti ma tutte le 
sfide saranno affrontate con il solito spirito positivo che ormai da tanti anni contraddistin-
gue la famiglia AmisAdmo. 
Un ringraziamento ovviamente va alle famiglie che offrono la loro massima disponibilità 
e collaborazione. 
A Giugno si chiuderà una stagione che rimarrà comunque positiva sotto molti aspetti 
indipendentemente dai risultati sportivi: la Scuola Federale di Pallavolo Amis-Admo chiu-
derà la quindicesima stagione. 
A Luglio immancabile la 35esima edizione dello Stage Estivo a Chiesa Valmalenco per 
tutti gli atleti ed i loro amici.
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AND HAPPY

"I giovani di oggi non sono diversi da quelli di prima, ma sono i genitori diversi dalle 
precedenti generazioni. 
Molti di questi inculcano idee sbagliate ai loro figli. 
Immaginate un ragazzo che ha un problema a scuola e i genitori gli dicono che il proble-
ma non è lui ma gli insegnanti. 
Come fai ad ottenere un feedback da questo ragazzo? Lui ha sempre ragione! 
Ora quando diventerà adulto ed uscirà da casa sua, cosa succederà? 
Si troverà un mondo nuovo, dove tra mille difficoltà e tra mille insidie non potrà uscirne 
fuori. Penserà ai genitori che gli davano sempre ragione, genitori che hanno mentito, 
per amore, ma hanno mentito. NON SEI SEMPRE IL MIGLIORE! 
Nelle squadre sportive troviamo spesso questo problema, in molti ragazzi, l'aspetto più 
diffuso oggi è l'insicurezza in sé stessi proprio per questo atteggiamento dei genitori."

Julio Velasco

GENITORI, FATE ATTENZIONE 
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Per diventare Arbitro di Pallavolo ci vuole impegno, determinazione e tanta passione, 
ma la fatica sul campo viene sempre ripagata! Diventare arbitro significa entrare a far 
parte di una famiglia, di una squadra, di un mondo fatto di Rispetto, Divertimento, Ener-
gia e Amore per lo Sport!
E’ il tuo momento, sei pronto a scendere in campo?  
Per info e iscrizioni ioarbitro@federvolley.it 
La fase teorica del corso sarà organizzata in modalità online ed in presenza, e  la  suc-
cessiva fase pratica in presenza.

Requisiti per partecipare al Corso di Arbitro di Pallavolo
Potranno iscriversi al corso ed essere nominati arbitri i cittadini (maschi e femmine):
• della Comunità Europea o i cittadini extracomunitari con regolare permesso di 
soggiorno;
• con un’età compresa tra i 16 e i 54 anni;
• in possesso del certificato di idoneità sportiva non agonistica (da presentare a fine 
corso);
• che non abbiano riportato condanne con sentenze definitive.

Il Corso Ufficiale Arbitri di Pallavolo s.a 2023-24
Il Programma del Corso è strutturato in 11 Unità Didattiche di base, per un totale di 20 
ore di formazione (la parte Teorica,in aula e/o formazione a distanza, la parte Pratica  in 
palestra) e prevede il superamento di un esame finale di abilitazione.
Le lezioni sono tenute da Docenti con competenze specifiche in ambito pallavolistico e 
formativo.

CORSO UFFICIALE ARBITRI
DI PALLAVORO S.A. 2023-24
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FormazioneFipav

Periodo, sedi e orari del corso saranno definiti solo al termine delle iscrizioni e verranno 
comunicati agli iscritti, dai Responsabili Territoriali di competenza.

Tesseramento FIPAV
Una volta completato il Corso e superato l'Esame si consegue subito il titolo di Arbitro e 
si diventa un Tesserato del Comitato Provinciale FIPAV. 
Il tesseramento è gratuito per la prima stagione sportiva; successivamente ogni Arbitro 
sarà tenuto al pagamento di una minima quota annuale.

La Carriera di Arbitro di Pallavolo
Appena conseguito il titolo di Arbitro si inizia subito ad arbitrare in affiancamento a un 
collega più esperto (Tutor) per circa 5 gare nella Categoria Provinciale.
Successivamente, sulla base delle capacità e dell'impegno, inizia la progressione nei 
ruoli, con il passaggio dapprima nella Categoria Regionale e, in base all'età anagrafica 
e ai meriti, nella Categoria Nazionale (Ruoli B e A). 
Il passaggio ad Arbitro Internazionale avviene superando un corso specifico, a cui 
partecipano in base ad età e alle capacità, esclusivamente i migliori arbitri di Ruolo a 
livello Nazionale.
All'Arbitro Tesserato FIPAV, per ogni partita, viene riconosciuto un Compenso per la 
Direzione di Gara e il Rimborso delle spese sostenute.

CORSO UFFICIALE ARBITRI
DI PALLAVORO S.A. 2023-24
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IL NUOVO LOGO FIPAV
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ALLA CHIAPPA DI LA SPEZIA, FECI BUD 
SPENCER… DI PAOLO DE CESARIS
All’ultimo pranzo del “Gruppo Pistolone” composto da alcuni amici che si incontrano più 
o meno una volta al mese per andare a trovare Gianni Campodonico (Pistolone) ex 
fortissimo giocatore degli anni 70/80 che vive a Rapallo, mi sono fatto convincere da 
Moreno a scrivere qualcosa sulla pallavolo ma avendo una memoria piuttosto labile, 
credo che il mio racconto si baserà più che su score pallavolisti, su aneddoti scherzosi 
e sull’amicizia che mi lega a parecchi di loro da più di cinquant’anni.                                                                                                                                                                                                         
Sono nato come palleggiatore al CSI di Chiavari quando avevo dai 12 ai 13 anni ed ero 
alto un metro ed un palmo, non che poi sia diventato un gigante, ma per un pò la rete 
mi parve una montagna invalicabile…
Tuttavia dopo una sola stagione passai alla Stella Azzurra di Lavagna, la mia squadra 
del cuore e pian piano crebbi e perfezionai le mie caratteristiche e cioè essere schiac-
ciatore mancino dal braccio e dal movimento di polso, particolarmente veloce.
I miei compagni più fidati in quegli anni, erano Claudio Ruisecco, compagno di banco 
del liceo e soprattutto di scorribande motociclistiche (invece che di studio sui libri) poi 
Giangi Devoto, gran palleggiatore, grazie al quale il mio percorso scolastico non durò 
un’eternità, si, scolasticamente parlando non ero Einstein…Il terzo amico carissimo era 
Marco Raffo,  figlio del presidente dell’ACLI Sestri Levante. Con loro vincemmo anche 
alcuni tornei studenteschi di pallavolo, che in quegli anni spopolavano tra gli studenti
(e soprattutto le studentesse…) dei vari Istituti del Tigullio…
Le finali erano quasi sempre contro ragionieri o geometri , questi ultimi peraltro, erano 
guidati da mio papà (per tanti anni prof. di ed. fisica presso l’Istituto Tecnico di Chiavari) 
quindi potete immaginare gli sfottò in famiglia… A questo proposito, posseggo una foto, 
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a cui sono particolarmente legato, dove vengo premiato come miglior schiacciatore 
dello studentesco 1975, con sullo sfondo l’indimenticato Don Roberto e con papà e 
mamma ( anche lei prof. di ed. Fisica ) ambedue visibilmente costernati (ci credete? 
Hahaah… ) per la sconfitta delle loro squadre dei geometri e del liceo classico.
Nella Stella Azzurra furono anni di pallavolo divertente e di buon livello.
Mi viene in mente, un episodio grottesco, quando una sera giocammo a Spezia in serie 
C ed il mio amico Marco Raffo non arrivò in tempo per la partita, perché a Borghetto 
Vara fece un frontale con un cinghiale che gli distrusse la Opel Kadet del padre.
Sempre nella storica palestra Chiappa di La Spezia, gremita in una partita al “calor 
bianco” ricordo che imitai Bud Spencer in uno “scambio” di opinioni con uno spettatore 
che si sporse dalla tribuna per sputare ai miei compagni di squadra, ma si sà, gli amici 
non si toccano…Tuttavia dopo, rimanemmo chiusi negli spogliatoi per poi essere scor-
tati dai carabinieri fino all’ingresso dell’autostrada. Erano tempi così…                                                                                                                                                              
La vita cambiò quando mi iscrissi all’ISEF a Milano e ogni partita in casa o in trasferta 
costituivano un viaggio per me e Dante Belingheri col quale ancora oggi condivido 
molte cose.
All’epoca la mia Fiat 750 con leva del cambio estraibile e fari gialli a 12w non superava 
i 90 all’ora e di notte non si vedeva nulla ma dopo ogni partita, grazie al rimborso viaggio 
che ci davano, il mitico presidente Arnaldo Boero o il vice Castelli, mentre gli altri torna-
vano a Lavagna in pullman talvolta con le pive nel sacco, noi andavamo a consolarci 
con cene meravigliose nei migliori ristoranti delle zone dove giocavamo.
Ma poi sentite questa: in quegli anni, avevo una ragazza di Milano molto bella e vistosa 
e Giorgio Jo Vaccarezza (il ns vulcanico general manager) mi costringeva a convincerla 
a sistemarsi in palestra dove gli avversari potessero vederla meglio per distrarli dal 
gioco.
Oggi le femministe ci denuncerebbero per un fatto del genere…Hahaha !                       Ri-
cordando la nebbia di quegli anni, sempre io e Dante, in prestito al CUS Milano in serie 
B, una sera andammo a Rho per giocare contro l’Enermix di serie A per l’inaugurazione 
del nuovo palazzetto che per almeno un’ora non riuscimmo a trovare ed arrivammo a 
partita iniziata.
Nel CUS Milano, squadra che mancò la serie A di un pelo ero ovviamente riserva ma 
per un certo periodo vennero ad allenarsi da noi, per impegni di lavoro, Morandi, expal-
leggiatore della Nazionale e Ferrari, centrale dell’Edilcuoghi Sassuolo di serie A. Con 
loro in campo non persi mai un set contro i titolari e ricordo Morandi che mi diceva con 
quel magnifico accento modenese “Paolo, tu salta che a metterti la palla in mano ci 
penso io…”
Ragazzi, tiravo delle sassate che facevano fumo!    
Conclusi gli studi all’Isef di Milano tornai a casa nel nostro Tigullio,
e passai al 3 Stelle Moneglia dove vincemmo un campionato di prima categoria con 
Ciro Stevanin allenatore/giocatore, Ago Canessa, Roby Mancuso, Giordanello, Rolan-
do, Pasero e Federici.
A fine campionato Migliaro e Del Buono, presidente e vice e dirigenti fantastici, sempre 
presenti, mi chiesero se potevo aiutarli a rinforzare la rosa
e come per incanto nella stessa stagione ci raggiunsero tutti gli amici del cuore: Dante, 
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Paolino, Moreno, Riccardo, Danilo Bonino con i quali vincemmo immediatamente la 
serie D e nella stagione successiva arrivarono anche Baldi e Noceti.
Quelli di quella C2, furono gli anni più belli della mia pallavolo, perché oltre a giocare 
contro squadre forti,  ci divertivamo un mondo in palestra, durante le trasferte e soprat-
tutto le cene erano uno spasso, in queste occasioni con Paolino Annigoni abbiamo 
composto cento poesie e canzoni prendendo in giro tutti quanti, era un cabaret conti-
nuo…
Poi gli impegni di campionato, cominciarono a pesare e non dovendomi dimostrare più 
niente, sono passato al torneo CSI “Testa Rossa” con vecchi e nuovi compagni ma 
stimoli diversi, giocare per mantenere la forma e cercare di divertirsi.
Partite, allenamenti e cene con Andrea Fico (padrino di mio figlio e buon compagno di 
sci), Mario Marcone,  Paolino Annigoni, Roby e Susanna Carletti e altri amici, sono stati 
molto piacevoli, ma quando poi ti confronti con un ambiente che non senti più tuo, dove 
talvolta giochi con gente che non ha un comportamento sportivo e cavalleresco, dove 
perdurano interessi di parte, allora pensi sia arrivato il momento di smettere e di 
“appendere le scarpette al chiodo”, e così è stato…
Ma ora, grazie al GRUPPO PISTOLONE continuo a incontrare gli amici e, ovviamente 
a tavola possiamo schierare una formazione di VECCHIE GLORIE mica da ridere:
PALLEGGIATORI:   Annigoni –  Benvenuto
CENTRALI:   Fossati –  Salvini
MARTELLI:  Campodonico – Cafferata – Belingheri (lui non ricettore)
OPPOSTI:     Baldi – De Cesaris…entrambi mancini.
Ma soprattutto il mio più grande allenatore che mi ha seguito dal 1970, RENATO 
GOTELLI (classe 1938 !!!)                                                  
Grazie di avermi sopportato.
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